
Ai fini della compilazione della dichiarazione di manifestazione di interesse si ricorda
quanto segue:

• In  caso  di  presentazione  di  falsa  dichiarazione  o  falsa
documentazione,  nelle  procedure  di  gara  e  negli  affidamenti  di
subappalto, la stazione appaltante ne darà segnalazione all'Autorità
che,  se  ritiene  che  siano  state  rese  con  dolo  o  colpa  grave  in
considerazione della rilevanza o della gravità dei  fatti  oggetto della
falsa  dichiarazione  o  della  presentazione  di  falsa  documentazione,
dispone  l'iscrizione  nel  casellario  informatico  ai  fini  dell'esclusione
dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto;

• La stazione appaltante escluderà i concorrenti per i quali si accerti che
le relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale, sulla
base di  univoci  elementi.  La verifica  e  l'eventuale  esclusione sono
disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica;

• La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli
elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 obbligherà
il  concorrente  che  vi  ha  dato  causa al  pagamento,  in  favore  della
stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di
gara, in misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno
per cento del valore della gara e comunque non superiore a 50.000
euro, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal
caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non
superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le
devono  rendere.  Nei  casi  di  irregolarità  non  essenziali  ovvero  di
mancanza  o  incompletezza  di  dichiarazioni  non  indispensabili,  la
stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione,  né applica
alcuna  sanzione.  In  caso  di  inutile  decorso  del  termine  di  cui  al
secondo periodo il concorrente è escluso dalla gara. Ogni variazione
che  intervenga,  anche  in  conseguenza  di  una  pronuncia
giurisdizionale,  successivamente  alla  fase  di  ammissione,
regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo
di  medie  nella  procedura,  né  per  l’individuazione  della  soglia  di
anomalia delle offerte. 

• Per gli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente
articolo, si applica l’articolo 43, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
Resta  fermo  per  le  stazioni  appaltanti  e  per  gli  enti  aggiudicanti
l'obbligo  di  acquisire  d'ufficio  il  documento  unico  di  regolarità
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contributiva. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2
le  stazioni  appaltanti  chiedono  al  competente  ufficio  del  casellario
giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del
casellario giudiziale di cui all’articolo 21 del D.P.R. 14 novembre 2002,
n. 313, oppure le visure di cui all’articolo 33, comma 1, del medesimo
decreto n. 313 del 2002. 

• Per gli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente
articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le
stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o ai concorrenti
di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere
la cooperazione delle autorità competenti. 5. Se nessun documento o
certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce
prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri
in  cui  non  esiste  siffatta  dichiarazione,  una  dichiarazione  resa
dall'interessato  innanzi  a  un'autorità  giudiziaria  o  amministrativa
competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a
riceverla del Paese di origine o di provenienza; 

• Il Comune di Reggio Emilia declina qualsiasi responsabilità inerente
alla procedura di invio delle comunicazioni relative all’affidamento del
servizio in oggetto derivante dalla indicazione di recapiti inesatti o da
mancate segnalazioni di variazione di ragione sociale, numero di fax,
numero  di  telefono,  indirizzo  o  di  PEC,  da  parte  della  Ditta
partecipante, accetta espressamente, ai sensi dell'art. 43, comma 6,
del DPR n. 445/00 la procedura di invio di tutta la documentazione
con le modalità sopra indicate. A seguito dell'utilizzo di tale procedura
l'impresa dichiara espressamente che non potrà vantare alcun diritto
per  risarcimento  danni  né  per  danno  emergente  né  per  lucro
cessante.
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